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MASSIMO NOBILI CANDIDATO IN PROVINCIA

 

Finalmente la certezza: l amico MASSIMO NOBILI sarà il candidato ufficiale di PDL, Lega 
Nord, altre liste minori (e mi auguro anche dell UDC) alla presidenza della provincia del 
Verbano Cusio Ossola. Sono convinto della bontà di questa scelta: con Massimo possiamo 
essere davvero una accoppiata vincente soprattutto perché Nobili è una persona seria, 
preparata, convinta del ruolo che può giocare l amministrazione provinciale per un rilancio 
economico del VCO. Suo vice-presidente l avv. Paolo Marchioni della Lega Nord, un altro 
amico da sempre. Sarà una campagna elettorale: dura, difficile, ma credo entusiasmante. 

  

CAMPAGNA ELETTORALE OK 
Bel clima a Verbania di campagna elettorale. Non lo confermano solo le innegabili tensioni nel 
fronte avversario, ma alcuni segnali evidenti. Innanzitutto la facilità 

 

finalmente! 

 

di trovare 
candidati validi per le diverse liste che mi appoggeranno in questa competizione elettorale per 
cercare di conquistare 

 

dopo 64 anni 

 

il comune di Verbania, ma anche il clima che si percepisce 
in città. Lunedì sera in consiglio comunale la maggioranza ha imposto ai propri consiglieri di 
appoggiare senza alcuna critica il progetto del nuovo teatro cittadino, scelta demagogica con un 
progetto che finanziariamente fa acqua da tutte le parti. Prima del voto finale guardavo uno ad uno i 
colleghi di sinistra seduti davanti a me e mi chiedevo quanti di loro condividessero veramente  
quella scelta: credo che molti di loro 

 

in un ipotetico voto segreto 

 

avrebbero bocciato le 
presunzioni del sindaco Zanotti. Un paio se ne sono andati, ma gli altri hanno silenziosamente detto 
sì anche se palesemente controvoglia: ce ne ricorderemo e ne prendiamo atto, ma soprattutto se ne 
ricorderanno gli elettori. Sul tema per ora il sindaco rifiuta un qualsiasi confronto pubblico, ma 
prima o poi dovrà pur accettarlo.  Da parte mia penso di aver fatto uno degli interventi più 
realistici di tanti anni di consiglio comunale: i conti non tornano, il progetto pure ed i sindaci 
revisori (eletti dalla stessa maggioranza!) la pensano esattamente come me...chissà come mai! Ma 
se volevate un altra conferma sul clima che cambia ecco il consiglio comunale di venerdì sera, 
convocato da noi consiglieri di opposizione per il licenziamento di alcuni dipendenti della società 
pubblica 

 

controllata dal comune 

 

di distribuzione dell acqua potabile. Non avevo mai assistito ad 
un consiglio comunale aperto dove il consiglieri del PDL sono stati applauditi dai dipendenti e 
dagli stessi sindacalisti mentre  sindaco e vicesindaco hanno parlato in un silenzio ostile e spettrale. 
Ho pensato a tanti anni fa, quando 

 

se parlavo in un simile consiglio comunale aperto e 
sindacalizzato 

 

il minimo era che mi volavano addosso, come qualche volta è infatti veramente 
accaduto. I tempi cambiano, e si vede! Terzo indizio: sabato - per il 70° anniversario della 
fondazione del nostro comune - in TV si è vista evidente la ben diversa partecipazione al nostro 
convegno rispetto alle sedie vuote dell incontro voluto dalla sinistra organizzato (a spese dei 
cittadini, visto che pagava l amministrazione comunale) pur di romperci le scatole. Tentativo fallito, 
mi pare senza appello. Tutto ciò premesso nessuna illusione e raddoppio di impegno, ma credo che 
le cose stiano obbiettivamente procedendo bene.   

Sul sito www.cambiaverbania.it

 

(che questa settimana è stato completamente 
rinnovato anche nella grafica) tutte le informazioni elettorali, i programmi e poi 
foto, filmati, notizie, le lettere e mail che ricevo. Per un contatto diretto via mail 
contattatemi via sito o scrivendomi a marco.zacchera@libero.it   

 

http://www.marcozacchera.it
http://www.cambiaverbania.it


CGIL, FRANCESCHINI E  NO GLOBAL 
La CGIL va in piazza in un mare di bandiere rosse e Franceschini non manca di partecipare - come 
è suo assoluto diritto - sottolineando però l interdipendenza del PD con il suo sindacato. Mossa 
che dovrebbe far riflettere tanti elettori moderati, gli iscritti di CISL e UIL, molta gente che sperava 
in un Partito democratico un po più sganciato da Rifondazione comunista e soci. Invece no: 
Franceschini torna al passato, stringe accordi con l estrema sinistra, rinnega un percorso che 
sembrava comunque avviato per creare un partito di sinistra moderata e potenzialmente credibile. 
Anche perché alcuni suo compagni di viaggio avevano il cuore a Strasburgo dove gravi incidenti 
hanno contraddistinto l incontro dei paesi NATO, così come a Londra il G20. Mentre i dimostranti si 
pestavano con la polizia ho visto in TV diverse bandiere della pace che 

 

come asta - avevano i 
manici di piccone. Eppure non erano in mano a muratori... 

AFGHANISTAN, CINA E SUDAFRICA 
L Italia sarà maggiormente presente in Afghanistan, il fronte caldo del dopo-Iraq. Credo che - se 
questa sarà la scelta del governo italiano - si impongano però sempre di più dei chiarimenti:  non è 
possibile che l Occidente si dissangui in Afghanistan e non riesca ad ottenere dal presidente Karzai 
e dal governo di Kabul una chiara scelta di campo sulla democrazia e sui diritti umani, a cominciare 
da quelli delle donne. In Afghanistan ci sono sempre di più situazioni ingestibili, dalla coltivazione e 
commercio della droga ad uno stato feudale che sopravvive a sé stesso ad un islam sempre più 
retrogrado ed oscurantista. I diritti umani non sono un optional e ci vuole sempre un metro di 
giudizio obbiettivo, con tutti, qualsiasi sia il colore politico della dittatura di turno. Dovrebbe valere 
anche per la Cina nonostante la sua importanza economica e ancora di più per paesi usciti dalla 
discriminazione razziale come il Sudafrica. Che in questo paese sia stato vietato l accesso al Dalai 
Lama che doveva partecipare ad una conferenza sui prossimi mondiali di calcio è per esempio un 
pessimo segnale di intolleranza e di razzismo   

CHIEDO AIUTO 
Invito tutti coloro che vogliano aiutarmi nella imminente campagna elettorale di mettersi in 
contatto con me. Ci sono tantissime cose da fare e spazio per tutte le persone di buona volontà.  
C è anche un altro capitolo, che affronto con molta serenità: le necessità economiche. E ovvio 
che il candidato a sindaco debba sopportarne buon parte, ma è anche vero che può 
legittimamente chiedere un aiuto ai suoi amici per potere fare meglio (senza strafare, 
soprattutto visto la crisi generale ) anche a nome dei circa 200 candidati che mi seguiranno 
in questa avventura. Poiché alcuni mi hanno chiesto come possano aiutarmi, ho aperto un 
conto corrente postale (c/c n. 76673664 intestato a Marco Zacchera, Via Castelli 30/a 28922 
Verbania Pallanza) dove chi vuole può liberamente contribuire,

 

oppure 

 

se desidera fare un 
bonifico bancario 

 

si consideri che il codice IBAN è:  IT80C 07601 10100 0000 7667 3664 . 
Chi invece lo preferisce può mandarmi qualcosa direttamente. Resta inteso che chiunque darà 
un qualsiasi contributo elettorale riceverà una ricevuta e a fine campagna un resoconto 
completo, dettagliato e riservato di introiti e spese,  documentato fino all ultimo euro. 

 

VCO: COORDINARE LE OPERE PUBBLICHE ! 
Già quando si parla di Verbano Cusio Ossola appena fuori dai confini della provincia è difficile 
farsi riconoscere e spiegare dove diavolo siamo, ma se poi - anche all interno del nostro territorio - 
non c è un minimo di organizzazione e coordinamento nelle opere pubbliche e nei servizi viene da 
chiedersi a che cosa serva la stessa provincia. Leggo delle polemiche a Gravellona Toce per il 
nuovo palazzetto dello sport, ma la mia perplessità è se serviva effettivamente una struttura come 
questa per poi  magari  realizzarne un altra ad Omegna, così come nel fare delle nuove piscine 
coperte bisognerebbe forse informarsi meglio dei bacini di utenza. A Verbania c è invece in corso 
una vivace polemica sul nuovo teatro e c è da chiedersi quante strutture teatrali servano su un 
territorio di 160.000 abitanti, quanto debbano essere grandi e perché non debbano piuttosto 
integrarsi tra loro al fine di contenere i costi e - con il risparmio che ne verrebbe -  realizzare magari 
qualcosa per altre fasce d utenza. Ciascuno invece va per conto suo, rosicchiato dalle proprie 
ambizioni campanilistiche (altra sciagura del VCO!) e alla fine rimaniamo sempre piccoli, divisi, 



emarginati. Tornando al teatro verbanese si vuole dare avvio ad una struttura costosissima, con 
gestioni che partono già in deficit programmato (214.000 euro all anno solo per fare l attuale livello 
di attività) o raggiungere livelli di deficit molto pesanti mettendo in cartellone iniziative che siano a 
livello dell importanza della nuova struttura. Chi pagherà poi il conto? Anche a Cannobio c è un 
nuovo teatro (costoso e vuoto) di fresca inaugurazione, a Stresa il Palazzo dei Congressi vivacchia, 
a Villadossola La Fabbrica fatica a raggiungere un equilibrio. Ma non è logico allora organizzarsi 
a livello provinciale e magari fare anziché un nuovo teatro un palazzo del ghiaccio, oppure una 
struttura più specificatamente per i giovani, evitando così di vederli andare fuori zona tutti i sabati 
sera ? Nossignore: chi accenna a queste problematiche è un provocatore. Vabbè, io continuerò a 
provocare...  

IL PUNTO è la newsletter settimanale dell´on.le Marco Zacchera, deputato piemontese del Popolo delle 
Libertà e responsabile del Dipartimento Esteri di AN, che saluta i nuovi lettori ed invita al dibattito e al 
libero confronto tutti coloro che lo ricevono. Per tenere contatti via mail, inviare nuovi indirizzi di persone 
interessate a ricevere IL PUNTO contattatemi sempre al mio indirizzo mail marco.zacchera@libero.it.  
Ricordo ai lettori che ogni informazione e chiarimento sulla mia attività politica è disponibile sul mio sito 
www.marcozacchera.it

 

dove c è anche la possibilità di leggere i numeri arretrati de IL PUNTO. Prego tenere 
presente che se questa mail non viene aperta per alcune settimane automaticamente il vostro indirizzo mail 
viene cancellato come lettore. IL PUNTO è liberamente riproducibile su altre fonti di stampa, ma è 

 

gradita la citazione della fonte con l´ impegno morale - se il testo viene condensato -  a non distorcere il 
significato di quanto qui scritto. CHI INVECE NON DESIDERASSE INVECE PIU RICEVERE IL 
PUNTO BASTA LO COMUNICHI a marco.zacchera@libero.it E VERRA IMMEDIATAMENTE 
CANCELLATO  DALLA MAIL-LIST . Chiedendo la cancellazione prego controllare l indirizzo al 
quale si riceve IL PUNTO e chiarire se si desidera sia cancellata  l edizione Italia o Esteri . Ad 
evitare incomprensioni, infatti, verificate appunto l esatto indirizzo tramite il quale vi arrivano queste 
news.  

  

BUONA  SETTIMANA  A  TUTTI !                                                           Marco Zacchera   

http://www.marcozacchera.it

